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Anche ieri il grossista di frutta ha continuato a sfumare le accuse 

Cruciani dà una mano al Milan: 
Oggi il Giro della Toscana, ultima prova del campionato a squadre 

«Di soldi parlai dopo la partita » 

Un nuovo lungo interrogatorio, con decine di contestazioni e contraddizioni - Non chiarito l'episodio 
di Rossi - Si arrabbiano anche il Pm e il suo legale - Come arrivò il famoso assegno a Cacciatori 

Saronni contro Gavazzi 
sulle strade di Nencini 

Il Veloclub Firenze ha ceduto l'organizzazione: il ciclismo verso il monopolio? 
La Efianchi di Knudsen e Contini appare ormai irraggiungibile nella classifica 

ROMA — Cruciani, seconda 
giornata di miei rogalor.o, 
stessa scena del giorno pri
ma, Anzi, peggio: accuse an
nacquate, molte contraddi
zioni e, soprattutto, una gran 
confusione su aicuni partico
lari-chiave della vicenda del 
calcio-truccato. Alla fine, ieri 
mattina, il grande « accusato
re » è riuscito a lar arrabbia
re anche il serafico PM Mon. 
surrò (« Io voglio sapere 
perchè lei ha deuo altre cose 
negli interrogatori ») e il suo 
legale d r fiducia. Chi ci uà 
guadagnato dalla deposizione 
di Cruciani, sono stati il Mi-
lan e il suo presidente Co
lombo in relazione alla storia 
dei venti milioni mandati 
dai boss rossoneri a Cruciani 
tramite il giocatore Morini 
due giorni dopo Milan-Lazio. 
Ora si scopre che della cifra 
si parlò per la prima volta la 
domenica dopo la partita: in 
istruttoria aveva detto tutto 
il contrario. 

Doccia fredda, invece, per 
Rossi: la sua posizione sem
brava migliorata dopo l'Inter
rogatorio del primo giorno 
ma ieri dopo un incredibile 
carosello di dichiarazioni. 
smentite, rettifiche e corre
zioni ha finito per vedersi 
confermate le vecchie accuse. 

E' proprio dal « caso » 
Rossi che Cruciani ricomin
cia, ieri mattina alle 10. il 
suo complicatissimo raccon
to. Il presidente fatica a te
nere dietro alle parole di 
Cruciani che, si scopre, han
no pochi riscontri con i ver
bali degli interrogatori resi 
in istruttoria. Sul colloquio 
con Della Martira e con Zec
chini e sul fugace incontro 
con Rossi, Cruciani esordisce 
con una serie notevole di 
« non so. questo non lo ri
cordo proprio... » che crea le 
prime complicazioni. « In
somma — sbotta subito il 
presidente — lei conferma 
quello che ha detto al PM?» 
Cruciani: «Io confermo quel
lo che ho detto ieri ». A 
questo punto si ricomincia 
daccapo. Contestazione, con
trollo dei verbali, nuova de
posizione. Alla fine riappare. 
seppure annacquata e confu
sa nei «non ricordo » la ver
sione fornita in istruttoria. 

MASSIMO CROCIANI colto in due tipici atteggiamenti degli interrogatori di questi giorni 

Rossi avrebbe detto: « A me 
il pareggio va bene, basta 
che segno qualche gol ». 
Quanto agli accenni al «mi
ster » (l'allenatore Castagner) 
strappare una parola precisa 
a Cruciani è impossibile: non 
ricorda più nulla. 

Il capitolo, su cui tornerà 
a ruotare il processo e. pre
sto, la deposizione di Berto
lucci. per ora si chiude cosi. 
Si passa subito ai soldi con
segnati dopo l'incontro, a 
Della Martire: «Eravamo In 
macchina — dice Cruciani — 
e prima che partisse con il 
pullman della squadra gli 
diedi 8 milioni ». Perchè 8 
milioni a Della Martira e 10 
a Pellegrini (quello dell'Avel
lino)? Cruciani: «Mah, erano 
dei regali, volevo ingrandire 
il giro... ». Il grossista comu
nica: «Io e Trinca guada
gnammo 4 milioni per uno 
più i 18 milioni dati ai gioca
tori; incassammo poco per
chè perdemmo su Juve-Ascoli 
e Inter-Fiorentina (che non 

erano truccate). In ogni caso 
— conclude Cruciani — su 
questo incontro (stranamen
te) i calciatori non puntaro
no ». . . . 

Si passa all'altro caso 
«scottante*: Milan-Lazio del 6 
gennaio di quest'anno. Qui le 
contraddizioni di Cruciani 
aumentano, mentre diminui
scono la pazienza del PM e 
dei presidente Battagliai. 
L'unico contento, sul banco 
degli imputati, è il presidente 
Colombo. Cruciani « cade » 
sulle telefonate fotte ad Al-
bertosi, dopo che erano stati 
presi i primi accordi con 
Giordano, Manfredonia e 
Wilson. « Albertosi io chiamai 
lo — esordisce Cruciani — 
ma ci parlò pure Giordano. 
Per la verità non ricordo co
sa disse il centravanti della 
Lazio ad Albertosi... ». Ma 
come — chiede stupito il 
presidente — lei disse negli 
interrogatori che Giordano 
propose al portiere del Milan 

il pagamento di 60 milioni 
per la « combine ». 

« Ora — risponde Cruciani 
— non ricordo proprio..J»erò 
confermo quanto detto in i-
struttorla». Seguono commen
ti e battute, insieme a di
squisizioni sull'identità dei 
concesti «confermare e non 
ricordare ». 

Si passa alla telefonata del 
venerdì sera. Si scopre che 
non si parlò dei soldi, men
tre in istruttoria Cruciani a-
veva dichiarato che. secondo 
quanto detto da Albertosi, 
Colombo era disposto a con
segnare una ventina di mi
lioni. A questo punto 11 PM 
Monsurrò perde la pazienza e 
« minaccia » Cruciani. Il 
grossista ammette > candida
mente: « Mi ero sbagliato, me 
ne scuso con il PM. Fui io a 

. parlare dei 20 milioni, ma so
lo domenica dopo la parti
ta... ». Sgomento del legale di 
Cruciani e sorrisi di Alberto-
si e Colombo. 

Poi si passa al giocatori 
della Lazio. E' il terzo «gial

lo » dell'Interrogatorio. ' Ar
gomento, la strana visita di 
Cruciani ai calciatori Man
fredonia, Wilson, Giordano e 
Cacciatori a mezzanotte di 
sabato in un albergo di Mi
lano, dove la Lazio era in 
ritiro. La mattina prima gli 
stessi giocatori avevano in
formato il grossista che la 
« combine » non si ' poteva 
fare e Cruciani. preoccupatisi 
slmo, era corso lì « perchè — 
ha detto — le.puntate erano 
già state fatte anche per 1 
giocatori ». 

La discussione nella came
ra di Manfredonia durò una 
decina di minuti: «Era una 
gran confusione — racconta 
Cruciani — ora sembrava che 
si poteva combinare e tira 
no. Alla fine, Wilson accennò 
alla necessità di avvertire 
Montesi, poi usci dalla stanza 
e andò nella sua camera » 

E' sicuro che fu Wilson a 
dire questa frase? Cruciani: 
« Pensandoci bene. no... credo 
che tutti insieme accennaro
no a Montesi ». , •. 

Comunque — prosegue 
candido il grossista — subito 
dopo ci ritrovammo nella 
camera di Manfredonia: « Mi 
dissero che Montesi non era 
d'accordo e non se ne poteva 

fare nulla. Io m'arrabbiai e 
allora Cacciatori disse: "A 
questo punto si fa... ». Passa-
ni pochi secondi che Cruciani 
corregge. «Cioè il portiere 
disse: se si fa. si fa. se no gli 

' ridiamo i soldi ». Ma è u-
n'altra cosa — gli fa notare 
il presidente. « Già.... ». 

Cruciani finisce da par suo. 
Si scopre che l'assegno a 
Cacciatori non era per Caccia
tori. Ma in istruttoria — e-
sclama 11 presidente — lei a-
veva dichiarato di aver la
sciato un assegno di 15 mi
lioni per il portiere della La
zio. Cruciani: «No. leggendo 
le dichiarazioni dei laziali ho 
dedotto che lo presero tutti e 
solo dopo lo girarono a Cac
ciatori »». E* con quest'ultimo 
tocco di confusione si chiude 
per stanchezza anche il se
condo . interrogatorio del 
grande accusatore. Si ripren
de stamattina. 

Bruno Miserendino 

Da! nostro inviato 
FIESOLE — Stupenda ter
razza sulla bella Firenze. 
Fiesole ha attesoo inutilmente 
i ciclisti del Giro della To
scana, che erano stati invi
tati nel teatro romano per 
le operazioni di punzonatura 
dalle 15 alle 17 di ieri. Unici 
ad onorare l'impegno sono 
stati Gavazzi e Johansson. 
Gli altri — visto che il rego
lamento glielo consente — 
sbrigheranno le formalità 
stamani e poi. incolonnati. 
alle 8,40 lasceranno Fiesole 
per recarsi sul balcone dirim
petto, sul piazzale Michelan
gelo. da dove alle 9 avverrà 
la partenza , effettiva 

Questo Giro della Toscana, 
prologo al campionato italia
no assoluto di domenica ad 
Arezzo, è l'ultima prova per 
l'assegnazione dello scudetto 
di squadra campione d'Italia. 
uno scudetto che la Bianchi-
Piaggio non avrà difficoltà a 
far suo. Sulle strade della 
Versilia, nel gran premio cit
tà di Camaiore, la formazio
ne diretta da Ferretti è sta
ta fortissima ed ha dato un 
saggio di potenza atletica e 
di abilità tattica con Contini 
vincitore e Baronchelli leader 
della classifica a punti del 
gran premio della montagna. 
' Se Silvano Contini è l'uomo 
del momento e la Bianchi è 
la squadra da battere, oggi è 
probabile che Saronni accetti 
il ruolo che nel ciclismo ita
liano gli compete e anziché 
abbandonarsi ad una nuova 
prova incolore è verosimile 
credere che voglia . tentare 
l'assalto ad un traguardo che 
tra l'altro avrebbe l'effetto 
di galvanizzare e caricare nel 
morale i suoi compari deila 
Gis. che domenica ad Arezzo 
dovranno sostenerlo nella cac
cia alla maglia di campione 
d'Italia. la quale — qualora 
dovesse conquistarla — sa
rebbe la sua prima maglia 
tricolore da stradista. 

Disegnato su un - tracciato 
nientaffatto severo il percor
so assegna forse un ruolo de
cisivo alle due salite finali 
che i concorrenti dovranno 

affrontare prima dell'arrivo 
fissato alle Cascine: il Prato-
lino e le Croci di Calenzano. 
Su quest'ultimo colle (a quo
ta 427 metri) sarà anche pre
miato il miglior scalatore in 
memoria di Gastone Nencini 
che su quelle strade effettuò 
i primi passi di ciclista de
stinato a vincere tra l'ultro 
un Giro e un Tour Un tram
polino cosi tanto vicino al 
traguardo potrebbe anche pia
cere a Battaglin, sempre che 
la sua condizione sia vera
mente tornata buona. ' dopo 
che nelle gare di questa set
timana ha in parte fatto du
bitare sul suo effettivo stato 

di forma. Un arrivo in pattu
glia con l'eventuale presenza 
anche di Barone, Visentin!. 
Martinelli, Johansson e Ga
vazzi, non è improbabile. For
se in questo, caso, dopo San
remo e la ermesse finale 
del Giro d'Italia potrebbe es
sere Pierino a mettere il si
gillo sul 54. Giro della To
scana. per la prima volta or
ganizzato. in collaborazione 
col Velo Club Firenze, dalla 
Gazzetta dello Sport. 

Una storia questa del cedi
mento ai potenti del ciclismo 
italiano da parte del club 
fiorentino che dovrebbe mol
to far riflettere. Conoscendo 

l'orgoglioso amore dei fioren
tini per la libertà c'era da 
credere che di fronte all'* as
sedio» avrebbero reagito — 
se non proprio facendo suo
nare le loro campane — in 
maniera diversa. Se sono ri
corsi a questa soluzione vuol 
dire che la morsa che li strin
geva era intransigente e in
superabile. Adesso una rifles
sione devono farla i gruppi 
sportivi e i corridori. In que
sto modo si va verso un mo
nopolio che detterà infine la 
sua legge inesorabile. 

Eugenio Bomboni 

Quattro al comando con lo stesso tempo 

77 Giro-baby cerca ancora 
il suo vero protagonista 

Ieri giornata di riposo - Montella è sempre «in agguato» 

Nostro servìzio . 
CATANIA — La giornata di 
riposo di ieri al Giro d'Ita
lia dilettanti ha permesso ai 
corridori di tirare finalmen
te Il fiato, dopo sette tappe 
dure, rese ancor più massa
cranti dall'asfissiante caldo 
che da Corato ha sempre 
accompagnato la marcia dei 
corridori. 

Attualmente in testa alla 
classifica, vi sono 4 corrido
ri. tutti con il medesimo 
tempo: Fedrigo (che Indossa 
la maglia di leader In virtù 
di migliori piazzamenti ac
quisiti). Bombinl, Paganessi, 
Verza. Costoro hanno un van
taggio di 3 secondi su «Fep-
pino» Montella, Più distac
cati seguono gli altri, anche 
se il venezuelano Arroyo, se
sto a due minuti e sei se
condi. è avversarlo da te
mere, per le sue innate qua
lità di « grimpeur » 
• Insomma, questo undicesi

mo Giro d'Italia è ancora tut
to da decidere. Il piemonte
se Fedrigo che ha Indosso 
le Insegne del primato, non è 
certo tipo da lasciarsi sor
prendere. vista la sua gran
de esperienza in campo in
ternazionale. Però in suo sfa
vore c'è la pochezza della 
squadra, che oggi partirà da 
Catania con soli tre uomini, 
compreso • naturalmente • il 
ventottenne della Fiat Trat
tori. Più favoriti sembrano. 
almeno sulla carta, l due lom
bardi Bombini e Paganessi. i 
quali, oltre tutto, possono 
contare sulla compattezza del
la Lombardia, presente qui al 
Giro con ben tre squadre. 

Il veneto Verza. invece, sta 
lì pronto a cogliere un even
tuale passo farlo del tre av
versari ed eventualmente ap
profittarne. Stesso discorso 
per Montella che. dopo la 
gran rincorsa di Catanzaro 
e il susseguente crollo a cir

ca 500 metri dalla conclusio
ne che gli è costata per so
li tre secondi la maglia di 
capoclassifica, cercherà oggi 
di capovolgere nuovamente 
la situazione in suo favore. 

Continua, intanto, a miglio
rare il tricolore Petito. otta
vo in classìfica a oltre 4 mi
nuti. Anche a Catanzaro ha 
«rosicchiato» 14 secondi al 
suoi avversari, denotando una 
condizione davvero super
ba. Peccato che nelle pri
me frazioni abbia dovuto la
mentare uno stato di forma 
non tanto buona, altrimenti 
avrebbe potuto senza dubbio 
ottenere molto di più. 

Oggi il Giro, annullata la 
semitappa del mattino che 
prevedeva un circuito per le 
vie del centro storico di Ca
tania. ha in programma la 
frazione Catania-Enna di 96 
chilometri. 

Massimo Halasz 

Mercato: dopo il « valzer » de! tecnici inizia la girandola dei calciatori 

Felice Pillici torna alla tazio 
Il Hapoli «bussa» per Novellino 

Il Milan avanza richieste ufficiali per Tassotti e Paolo Conti - In partenza Di 
Bartolomei? - Il Bologna punta sul tedesco Allofs - Selvaggi richiesto dal Brescia 

Ma il rischio è che ci ripensi 

La Rai annuncia molte 
« dirette » per i Giochi 

ROMA —La RAI ha reso 
noto ieri il programma di 
massima delle trasmissioni 
dedicate alle prossime Olim
piadi di Mosca. Il program
ma prevede circa 5 ore di 
trasmissione giorneliera i— 
circa 3 ore di « dirette » — 
suddivise fra le tre reti. Si 
tratta di un pacchetto con
cordato — ar^prt" un comu-
ncato — tfa le direzioni del
le Testate e la direzione ge
nerale delFaztenda. Durante 
lo svolgimento delle Olimpia
di — viene precisato — po
tranno esserci alcune modifi
che nel piano delle trasmis
sioni. modifiche che saranno 
tempestivamente comunicate 

A una prima lettura (e se
condo informazioni raccolte 
in azienda > il piana delle tra 
smissioni reso nolo ieri non 
presenta cambiamenti rispet
to a ouetli onainari. Se ne 
dorrebbe dedurr* che le t>rcs-
sioni e le manovre oer ridur
re rimpegno della RAI per i 

Giochi di Mosca, attuando 
una sorta di boicottaggio te
levisivo. sono state accanto
nate. In questo caso si trat
terebbe di una decisione sag
gia e opportuna, resa possi
bile — evidentemente — an
che dalla iniziativa del con
siglieri di amministrazione, 
di deputati e senatori del PCI 
che Quelle manovre hanno 
denunciato. 

Tuttavia — lo diciamo con 
estremi franchezza — non ci 
convince affatto l'avverti 
mento sulle « eventuali mo
difiche* che il piano di tra
smissioni potrebbe subire. Si 
dirà che si tratta di una 
cautela arria. dovuta se non 
altro aWesiaenza di mettersi 
al riparo da inconvenienti 
tecnici o da variazioni nello 
stesso svolgimento dei Giochi. 
Sta bene. Purché aunlcuno 
non mediti, aia da oggi, di 
mascherare decisioni politi
che. animate da spirito di 
boicottaaaio. con le € esigenze 
tecniche ». 

La partenza oggi da Ciampino 

Gli atleti dell'ANSPI 
ad Arnhem per i Giochi 
ROMA — Partono oggi dall'aeroporto di Ciampino gli atleU 
azzurri dell'ANSPI che parteciperanno alla VI edizione dei 
Giochi Olimpici dei Paraplegici, in programma ad Arnhem, 
in Olanda, dal 21 giugno al 5 luglio prossimi. La comitiva 
azzurra è composta da 38 atleti e da25 fra accompagnatori, 
dirigenti e tecnici. Fanno parte della squadra anche due 
primatisti mondiali, la velocista Serronl e il giovanissimo 
nuotatore (14 anni) Sica. 

Ieri, prima della partensa. una rappresentanxa defli atle
ti azzurri è stata ricevuta dal segretario generale del CONI, 
dottor Mario Pescante, che ha voluto porgere alla squadra 
gli auguri di tutto Io sport Italiano. La speranza è che l'Ita
lia sappia ripetere le belle prestazioni delle edizioni prece
denti dei Giochi, quando gli azzurri seppero conquistare me-
daghe in numerose specialità, anche se va rilevato come lo 
sport dei paraplegici stia conoscendo un grande sviluppo un 
po' in tutti I paesi, fatto questo che rende sempre più ag
guerrita la concorrenza, 

MILANO — L'asmatico calcio 
mercato 1979 continua a non 
tenere in nessun modo in pie
di l'attenzione. Direttori spor
tivi in giro per gli alberghi 
milanesi ce n'erano pochini 
già prima, e adesso che sul
l'asse Roma-Napoli si gioca
no gli sgoccioli dell'Europeo. 
davvero non ce n'è più uno 
che è uno. Ovvio che gli af
fari sono spariti, quasi "del 
tutto, dalla circolazione. 

Intanto, comunque, qualco
sa si è risolta, cioè la que
stione-allenatori. praticamen
te sempre gli stessi, seduti 
però su panchine diverse. 
Questa settimana Magni è 
passato al Brescia ' (da Mon
za). mentre Corrado Ornco 
(ex Brescia) ha trovato aper
ta la porta del Lanerossi Vi
cenza. e nei prossimi giorni 
il tecnico andrà a rapporto 
da Giussy Farina per con
cordare i piani di rafforza
mento della squadra

to serie A invece, dopo il j 
« boom r del Bologna cui Ra- j 
dice ha consigliato l'acquieto ; 
di tre granata (Garritami. 
Vullo. Pileggi) e llncedibilità 
di Dossena. tutto pare esser
si sedimentato. Le trattative 
e le voci ovviamente non 
mancano, la concretezza pe
rò è ancora piuttosto lonta
na. Il Milan (che almeno fi
no a « CAF acquisita » si può 
ancora considerare di serie 
A) rinuncerà nella prossima 
stagione, in qualunque ma
niera, alle prestazioni di No
vellino e Bigon? Pare proprio 
di si. Il primo è tenuto in 
considerazione da Marchesi e 
Juliano che lo vorrebbero a 
Napoli, il secondo entrereb
be nell'affare Giordano che 
la Lazio cederebbe al Milan 

Tra l'altro ai rossoneri non 
dovrebbero mancare, il pros
simo anno, le prestazioni del 
blaneasxurro Tassotti un for
te difensore che cosi copri
rebbe 11 «buco» di un mar
catore che il Milan. nella 
passata stagione, ha partico
larmente sofferto e conside
rato che gli infortuni di Bet 
e la scarsa personalità di 
Hinoia non potranno essere 
sopportati più a lungo. Poi 
dovrebbe arrivare Paolo Con 
ti. in chiaro disagio con Ue-
dholm e la Roma. A Giaco-
mini Rlgamontl non pare un 
portiere cui poter affidare il 
fardello del «titolare». 

Sempre e ancora Mllan-
Roma ad arricchire 11 mer
cato delle Indiscrezioni: Lie-
dholm vorrebbe Antonelli e 
sarebbe pronto a disfarsi di 
Di Bartolomei e Peccenlnl (o 
Maggiora, visto che al Mi
lan Interessa di più). Ma a 

quanto pare se Novellino par
tisse, Antonelli resterebbe. Di 
tutt i e due Rivera, in un 
sol colpo, non vuole fare a 
meno. 

L'Inter, scossa dal « caso » 
Oriali, che dopo le garanzie 
ottenute non è escluso che 
ottenga pure qualche multa 
dalla società, e viste sbarra
te le strade che portano allo 
stopper - (Wierchovod. Dano-
va). ha chiesto al Bologna 
Klaus Bachlechner, italianùs-
simo nonostante il nome. E 
Radice non ha detto di no. 
Soltanto che per reintegrare 
la squadra di cognomi meno 
comuni ha chiesto, nienteme
no, Klaus Allofs, tedesco che 
col gol ha grande dimesti
chezza: ovvio che fa una bel
la differenza, ma il tecnico 
rossoblu ha grandi ambizioni. 

Un ritorno ufficiale poi, al
la Lazio. Felice Pullci. in 
crisi di confidenza con Lova-
ti. potrà ora trovare, con Ca
stagner, l'ambiente adatto. 
All'Ascoli, che non ha oppo
sto resistenze, arriverà Tac
coni che. dalla Sambenedet-
tese via Inter (comproprie
taria del suo cartellino), an
drà alle dipendenze di Gio
vanbattista Fabbri. I contrat
ti ieri sono stati firmati. Il 
Napoli vorrebbe un regista 
(Di Bartolomei, visto che 
Peccl non Io mollano) e of
fre. oltre al soldi. Tesser. 
La Fiorentina, dopo Bertoni. 
si è montata decisamente la 
testa, e dietro parere (vinco
lante ) di Antognonl ha do
mandato cosa risponderebbe 
il Cagliari se chiedesse Ca
sa grande: 1 miliardo e 300 
milioni hanno però spaven
tato Ranieri Pontelk). Con 
Bertoni ci si può anche ac
contentare. 

RabittL nel suo Torino, vor
rebbe inserire la vitalità di 
Gemano (Samp) di cui non 
si fa che parlare bene, I 400 
milioni chiesti sembrano a 
Pianelli una cifra ragionevo
l e infine Magni al Brescia, 
respirando finalmente aria di 
serie A, s'è messo di punti
glio: Selvaggi dal Cagliari po
trebbe anche approdare in 
Lombardia. 

i 

E' morto Udno| 
Vinto à * «Tot*» 

PARIGI — r morto oggi, al
l'età di 71 anni, U corridore 
ciclista André Lettacq,.vinci
tore del Tour de Frane* nel 
i m e nel 1WX Leducq ave
va partecipato nove volte al
la classica corsa francese. 

Sì, non puoi dar da bere al radiatore qualsiasi 
cosa: solo acqua d'estate e un comune antigelo 
d'inverno. 

Parafiti HAT è il protettivo per radiatore 
completo e per tutto Tanno. 

Paraflu RAT è il protettivo per radiatore che 
impedisce la formazione delle incrostazioni, 
della ruggine e 
della schiuma e 
riduce quindi il 
rischio ael 
surriscaldamento 

D'inverno evita il congelamento del liauido 
neHlmpianto di raffreddamento, anche alle 
temperature più rigide (-35 °Q. 

Parafki RAT è concentrato e va miscelato 
con acqua al 50%. 

Ed è il podotto ideale per proteggere sìa la 
piccola cilindrata che il grosso camion. Paraflu 

nasce dall'espe
rienza RAT: è una 
garanzia a iungo 
termine" per il 
tuo radiatore. 

Metà FeUerflu flft^mtò 
di proteggere il radiatore. Tutto ranno. 


